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La follia dei fascisti americani 
non conosce più limiti: anche 
Truman è accusato di "comuni' 
smo,, - E questi pazzi vorrebbero 
dettar legge al mondo intiero? 
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U 
di Machiavelli 

Anche il Popolo, dopo ì'Os-
scroatore romano ha replica-
io al recente articolo deh'Uni-
là: «Franco e la D.C. > L'uri 
giornalo e l'altro sono però 
.sfuggiti al problema fonda­
mentale. Il recento Concorda­
io fra il Vaticano e la Spa­
gna ristabilisce il foro eccle-
.siastico, la mano morta, l'im­
munità e l'inviolabilità degli 
editici per il culto o abitati 
<la religiosi; d'altra parte sop­
prime l'eguaglianza dei citta­
dini dinanzi alla legge e la 
libertà d'insegnamento, della 
scienza, dell'arte. Avevo chie­
sto: è questa la dottrina della 
Chiesa? E, poiché la risposta 
non può che essere afferma­
tiva, la D.C. lotta per realiz­
zare tale dottrina o per difen­
dere la Costituzione repubbli-
vana che è ispirata da prin­
cipi opposti? 

L'Osservatore romano si è 
limitato a dire clic bisogna 
giudicare gli attuali rapporti 
ira Chiesa e Stato in un de­
terminato Paese in rapporto 
al passato ed alle varie con­
dizioni del momento. Queste 
vaghe parole possono signifi­
care solo ciò che avevo scrit­
to: il Vaticano vuole e lotta 
sempre per avere i privilegi 
accordatigli dallo Stato spa­
gnolo — e questa è la e te­
si -> —; ma si accontenta di 
ciò che può ottenere, e questa 
è la < ipotesi ». In altre paro­
le le libertà democratiche — 
quelle che Pio XI definì « gli 
ìdoli del liberalesimo > e di 
cui contrattò 1* abbattimento 
con Mussolini — sono per il 
Vaticano eresie da condanna­
re e da combattere sempre. 
da subire nei limiti in cui non 
gli è possibile sfuggirvi. 

La Democrazia cristiana ac­
cetta e lotta per applicare 
questa dottrina della Chiesa? 
Per la Democrazia cristiana e 
per i governi da essa forma­
ti, l'eguaglianza di tutti i cit­
tadini dinanzi alla legge (ar­
ticolo 3 della Costituzione), il 
principio che tutte le confes­
sioni religiose sono egualmen­
te libere davanti alla legge 
(art. 8), il libero cseicizio del 
culto (art. 18), la libertà di 
.stampa (art. 21), le libertà dei-
l'arte e della scienza (artico­
lo 33), ecc.. sono diritti dei 
cittadini italiani da difender­
si costantemente e da svilup­
parsi, o sono errori da elimi­
nare a mano a mano che sia 
possibile? La D.C. e disposta 
a lottare per impedire che la 
Chiesa ottenga il rovesciamen­
to di tali principi — conte ha 
ottenuto in Spugna — o ne 
favorisce la reazionaria ope­
ra di sovvertimento della He-
pubblica italiana? A queste 
domande sarebbe bene che il 
Popolo rispondesse, perchè an­
che questo sarebbe utile chia­
rire nella situazione italiana. 

11 Popolo stesso riconosce 
che dal 1945 in Italia e nel 
mondo capitalista < non si di­
rebbero rinforzate le tenden­
ze uUn tolleranza democrati­
ca ed al processo sociale •>. 
(vorrà dire al < progresso >?). 
espressioni molto \ aghe per 
non dire che si sono raffor­
zate le tendenze reazionarie 
e conservatrici. Ciò sarebbe 
però avvenuto per paura dei 
<omiinisti. y\a ai ceti privile­
giati hanno sempre fatio pati­
ta tutti i movimenti degli op­
pressi e dei poveri. Gli schia-
\ isti delle democrazie greche 
ciu'vamt . paura delle rivolte 
degli schiavi. Gli aristocratici 
romani avevano paura delle 
agitazioni plebee e fecero r fa-
scisticamente > ammazzare i 
Gracchi. Da un secolo e mez­
zo le borghesie hanno paura 
dei movimenti operai e da 
tempo ormai quasi immemo­
rabile la Chiesa sventola sii 
spettri del liberalesimo. del 
socialismo, del comunismo. Di 
mite queste paure si sono 
sempre serviti i ceti e i po­
lent i reazionari, ma poiché 
la paura è pessima consiglie­
ra. sono riusciti solo a ren­
dere più aspro e più sangui­
noso il progresso delle ma«sc 
popolari, non ad arrestarlo. 

O vorrebbe il collega del 
Popolo dare ad intendere che 
>c i lavoratori stessero buoni 
e tranquilli, i ceti padronali 
»ì affretterebbero ad elargire 
loro più abbondanti scodelle 
di minestra o magari accette­
rebbero le riforme sociali pre­
viste dalla Costituzione? Ma 
se non vuole leggere Marx. 
legga Vico e Machiavelli: e Co­
loro che dannano i tumulti 
tra i nobili e la plebe mi pa­
re che biasimino quelle co*e 
che furono prima cagione di 
tenere libera Roma e che con­
siderino più -ai rumori ed al­
le grida che di tali tumulti 
nascevano che ai buoni effetti 
clic quelli partorivano >. 

Il male e che troppi demo­
cratici si lasciano paralizzare 
da queste paure. Gli antifa­
scisti borghesi fnrono inchio­
dati sull'Aventino dalla pau­
ra dei movimenti popolari e 
il fascismo vinse, così come 
l'hitlerismo passò sul cadave­
re dì Dolfuss, dopo che qne-
sH aveva massacrato gli ope­
rai socialisti viennesi, e mal­
grado che Schussnig chiedesse 

LO SPETTRO DELLA WEHRMACHT DIETRO LA CONFERENZA DEI TRE OCCIDENTALI 

Alle Bermude Eisenhower premerà 
per riarmare la Germania di Bonn 

Adenauer otterrà Yingresso della Germania nel Patto atlantico? - La Tass smentisce la notizia di un 
preteso passo dì Malenkov, diffusa per distrarre Pattenzione dai reali scopi della conferenza occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11. — L'anmin-
cio della Conferenza delle 

|Bermude ha sollevato a Bonn 
molto entusiasmo e nessuna 
sorpresa. Non poteva essere 
altrimenti. I dirigenti della 
Repubblica federale erano or­
mai convinti da tempo che 
gli Stati Uniti, ai quali p'are 
unirsi la Gran Bretagna, 
avrebbero fatto di tutto per 
riportare la situazione inter­
nazionale ad un grado acuto 
di tensione, e la conferenza di' 
dicembre non fa altro che 
confermare ed avvalorare 
questa loro speranza. Nei cir­
coli più nazionalisti l'entusia­
smo è però temperato da una 
certa amarezza, per il fatto 

i 
mutare un osservatore per 
evitare che il governo italia­
no presenti una analoga ri­
vendicazione. L'Agenzia BMT, 
che si fa portavoce stasera dì 
questo malumore, si scaglia 
contro i motivi di « Prestigio 
e di etichetta» che possono 
aver determinato il mancato 
invito di Bonn, .ma non osa 
spingersi più affondo essendo 
convinta, come tutti gli os­
servatori della capitale fede­
rale, che Adenauer sarà pre­
sente in spirito a fianco di 
Eisetihoiocr e Foster OtiUes 
nel momento in cui essi ini-
zieranno la grave requisitoria 
contro la Francia. Il processo 
a Parigi costituirà, secondo le 
previsioni di Bonn, il fatto 
fondamentale della Confe-

che il Cancelliere Adenauer]rema, in quanto i dirigenti 
non è stato invitato alla Con-\amerlcani affermano chiara-
f erema e, a quanto pare, nanamente che non sono più di­
sarà nemmeno autorizzato ad*sposti ad attendere le colende 

greche per la ratifica fran­
cese della CED e minacciano 
la sospensione degli aiuti nel­
l'eventualità che la sanzione 
parlamentare non sia stata 
ottenuta entro la primavera 
prossima e presentando piani 
di ripiego. 

Le speranze di Bonn 
Per WiitsfoJt Churchill que­

sto piano sembra essere for­
nito dall'ammissione diretta 
della Germania nel Patto 
Atlantico, ma per Washington 
timorosa di un veto francese 
e di mia ulteriore complica­
zione, si tratterebbe piuttosto 
di un accordo militare diretto 
con Bonn che le recenti ri 
velazioni della radio democra­
tica di Berlino hanno rive 
lato essere stato ormai con 
eluso. 

Già da queste previsioni ri-

Preoccupazioni francesi 
per rincontro atlantico 

Un numero speciale dell'« Huraanité » dedicato agli accordi di Bonn e di 
Parigi - Laniel e Bidault non possono prendere impegni a nome del paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE annunciato u n a importante 

PARIGI, 11 — I commenti 
della stampa francese all'an­
nuncio sullo incontro d e l l e 
Bermude sottolineano o g g i 
concordemente da una parte 
l'assoluta mancanza di fidu­
cia dell'opinione -pubblica nei 
colloqui tripartiti, dall'altra 
la convinzione che il mo­
mento s i a . mai s c e l t o per 
nuove pressioni intese ad ot­
tenere dalla Francia l'accet­
tazione di un rianno tedesco 
attraverso la CED. 

L'Humanité, legandosi alle 
celebrazioni odierne della vit­
toria del 1918, ha pubblicato 
un numero speciale contro 
gli accordi di Bonn e di Pa­
rigi. « Adenauer — scrive lo 
organo del P.C.F. — è de­
cìso a tutto per ottenere dì 
urgenza la sua armata hitle­
riana contro la quale egli 
vede sollevarsi una crescente 
opposizione in Europa. Lo de­
signano apertamente come il 
« partecipante n. 4 » delle 
Bermude. Ufficialmente egli 
sarà <•• informato » dei collo­
qui o e consultato ». Di fatto 
gli Stati Uniti gli daranno 
u ii compito preponderante, 
come ieri reclamava rumo­
rosamente il portavoce dei 
partiti governativi di Bonn». 

Per domani, De Gaulle ha 

conferenza stampa. Per giu­
dicare della incerta posizio­
ne di altri uomini politici 
occorre tener presente che si 
è alla vigilia delle elezioni 
per la presidenza della Re­
pubblica e molte candidature 
si legheranno ai temi domi 
nanti, tra i quali appunto 
la CED. 

Su questo aspetto si sof­
ferma, per esempio, il Fi­
garo: « Non si può vedere 
di buon occhio — esso scri­
ve — che due candidati alla. 
carica suprema (Laniel e Bi­
dault) prendano a nome della 
Francia degli impegni che ri-
schierebbero di far perdere 
ad entrambi la qualità di ar­
bitri essenzialmente richiesta 
per occupare una delle pili 
alte funzioni del regime. I 
nostri alleati dovrebbero ca­
pire che una conferenza co­
me quella delle Bermude non 
dovrebbe aver luogo prima 
delle elezioni del presidente 
della Repubblica francese ». 

I socialdemocratici m o l t i 
dei quali sono pronti a ce­
dere, si esprimono attraver­
so Frane - Tireur, preoccu­
pandosi unicamente di fre-

messo in questo momento >. 
essi dicono. Per Combat, >c il 
momento è scelto iir modo 
sconsiderato: ci si meraviglia 
che la Francia, senza nep­
pure aver preparato le sue 
decisioni sui probleini che sa­
ranno affrontati alle Bermu­
de, accetti una conferenza 
così decisiva per il suo prós 
simo avvenire. Non è forse 
noto che i problemi più scot­
tanti vengano rinviati quan­
do si approssima l'elezione 
presidenziale? ». 

Con estrema decisione, lo 
stesso " problema solleva il 
progressista Liberation. " Ma 
perchè tanta fretta, prima 
delle elezioni presidenziali 
quando nessuno, compreso 
Churchill, crede a quel peri­
colo di aggressione sovietica 
che è l'unico pretesto uffi­
ciale per il riarmo tedesco? 
Perchè lo scopo dell'esercito 
europeo è ben altro, perchè 
si sente il vento cambiare 
in Francia, perchè si iniol 
approfittare dell'attuale go­
verno, per paura che un al­
tro si rifiuti a questa capi­
tolazione e non utilizzi quel­
la possibilità di bloccare del 
tutto il riarmo tedesco che 

nafe gli entusiasmi e di in- 'a Francia ancora dettene e 
vitare ad una stretta vigilar»- d i c u i ta si vuo1 Privare*. 
za: «Nessun errore è per-1 MICHELE RAGO 

sulta evidente che Bonn con-, 
sidera la Conferenza delle 
Bermude come fine dell'inter 
mezzo distensivo e si attende 
da essa una premessa deci­
siva verso il riarmo. La stam­
pa governativa odierna non 
fa alcun mistero di queste 
speranze. Mentre la Frank 
furter Allgemeine si compiace 
del fatto che le Bermude del 
dicembre avranno un signi­
ficato totalmente diverso da 
quello che si doveva dare alle 
Bermude di luglio. 

Le Hessische Nachiichten 
sì attendono addirittura che 
gli americani propongano un 
trattato di pace separato e 
prevedono che « la Repub 
blica federale riacquisterà, in 
un tempo ormai vicino, la 
libertà di manovra che at­
tende da anni ». La Nest-
deutsche Press afferma a sua 
volta che Italia e Francia, po­
tenze »< dalle quattro anime 
in colpa » hanno perso molte 
delle simpatie americane e che 
Washington ormai scoraggia­
ta dalla CED pensi seriamente 
ad altre possibilità per uti­
lizzare il potenziale militare 
germanico. Queste diverse 
previsioni, tutte dirette ad un 
riacutizzarsi della tensione, si 
accompagnano coti le antici­
pazioni sulla volontà del Can­
celliere di chiedere che l'en­
trata in vigore degli accordi 
contrattuali preceda quella 
della CED. 

La Questione delia Saar 
A questa ondata di « otti­

mismo :> fanno però contrap­
peso alcune preoccupazioni. 
L« prima di queste deriva 
dalle difficoltà che il proble­
ma della Saar continua a 
rappresentare, tonto per l'at 
teggiamento francese quanto 
per lu posizione adottata dal 
Partito liberale, il quale mi­
naccia di far saltare l'inizia 
ta coalizione governativa nella 
eventualità di europeìzzazio-
ne del territorio conteso. 

La seconda preoccupazione 
e di diversa natura, ma non 
meno allarmante. La confe­
renza stampa tenuta a Berli­
no democratica l'altro ieri dal 
vice capo dell'organizzazione 
di spionaggio, ha gettato Bonn 
nell'allarme ed ha provocato 
una riunione del Consiglio dei 
ministri in cui è stata esa­
minata la situazione alla luce 
della possibilità che il gover­
no democratico conosca ormai 
nome e cognome di una gran 
parte dei 4200 agenti segreti 
arruolati dal Gengehlen. La 
rete spionistica Bonn-Wa­
shington ha scura dubbio ri­
cevuto un grave colpo. Non 
l'ultimo ad 'ogni modo poiché 
ulteriori rivelazioni e colpi di 
scena sono da attendersi per 
i prossimi giorni. 

SERGIO SEGRE 

11 comunicato della "Tass,, 
MOSCA, 11. — L'agenzia 

TASS ha diilimato oggi il se­
guente comunicato: 

« Lu " Fraiu-c Presse ", rile-
rendosi a fonte inglese, ha dif­
fuso una notizia secondo la 
quale sarebbe stata rivolta a 
(>. M. Malenkov, Presidente 
del Consìglio del Ministri del­
l'URSS, la proposta di prender 
parie ad Una conferenza dei ra­
pi dei governi delle quattro 
potenze — URSS, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia — e 

Informato il governo britanni­
co, tramite il Ministro degli 
esteri Molotov, di esser dispo­
sto ad affettare la convocazio­
ne di una tate conferenza. 

La TASS è autorizzata a dt-
fhlanu'c che la suddetta noti­
zia non corrisponde affatto a 
verità ed è senza dubbio desti­
nata a distogliere l'attenzione 
dai lini perseguiti dalla pro­
gettata conferenza separata dei 
capi dei Governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia nellp Isole Bcr-

chc G. M. Malenkov avrebbe niude ». 

La campagna 
per il tesseramento 

Comunicato della Commissione nazio­
nale di organizzazione del P. C. /. 

I successi politici e organiz­
zativi ottenuti dal Partito nel 
corso del 1953 e in partico­
lare la grande vittoria demo­
cratica del 7 giugno, lo slancio 
senza precedenti dei lavorato­
ri delle diverse correnti po­
litiche e senza partito nel lot 
tare uniti, h a n n o creato le 
condizioni più favorevoli per 
un ulteriore rafforzamento del­
la nostra organizzazione. 

I".' possibile e necessario, nel­
la situazione di oggi, non sol­
tanto condurre con rapidità la 
campagna del tesseramento 
1954 ma ottenere ulteriori suc­
cessi nel reclutamento e nel-
l'elcvarc l'attività del partito 
allo scopo di rafforzare tutte 
le formazioni popolari sia pò 
litiche che di massa. 

La classe operaia e le masse 
lavoratrici sono impegnate nel 
la lotta in difesa dell'industria, 
per il miglioramento dei salari 
e del tenore di vita, per larghi 
investimenti in opere pubbli 
che atte a impedire le sciagu 
re naturali, per la libertà nelle 

DAVANTI AL TRIBUNALE DI TEHERAN 

Il ossalici) accusa 
gl i imperia l i s t i 

Mossadcq, si appoggia alle spalle del difensore dopo la lunga autodifesa (Telefoto) 
TEHERAN, 11. — «E* la 

prima volta nella storia del­
l'Iran che un primo ministro 
legale viene tradotto davanti 
ad una corte di giustizia. Ne 
sono fiero. E' questo un esem­
pio di ciò che può compiere la 

'tirannia quando si appoggia 

I comunisti del T.L.T. propongono 
uno inchiesta dell' O.N.U. su Trieste 

I socialdemocratici per una modifica a l Trattato «li pace che consenta U 
plebiscito - Intensificato terrorismo jugoslavo nell'altipiano «lei Carso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 11. — Le squa­
dre titiste — incoraggiate dal­
la tolleranza del GMA e in-
baldanzite dall'atteggiamento 
di favore delle cancellerie a-
tlantiche verso la Jugoslavia 
— hanno intensificato negli 
ultimi giorni la loro attività 
terroristica sull'altipiano del 
Carso dove 1UDB è all'opera 
da molte settimane per co­
stringere gli sloveni della Zo­
na A ad allinearsi sulle posi­
zioni di Belgrado. 

Stanotte, alle quattro, le 
squadre hanno compiuto una 
incursione a Safes attaccando 
l'abitazione d e l «compagno 
Luigi Pire, e x sindaco di Sgò-
nico, già altre volte preso di 
mira dagli agenti titini, in ­
dispettiti dal suo fermo at-

« Smn Izdajalcev! /zaini > 
(Morte ai traditori! - Vatte­

ne) hanno scritto con la ver­
nice rossa sui muri della casa 
di Pire gli emissari di Tito. 
Poi. dopo aver dipinto delle 
croci sulle porte della casa 
per • dar forza a quelle mi­
nacele di morte, hanno man­
dato in frantumi a colpi di 
pietra i vetri delle finestre 
scomparendo frettolosamente 
verso la campagna. Un'altra 
aggressione, sempre a Sales, 
è stata compiuta contro l'abi­
tazióne del compagno Fran­
cesco Budin. 

Meno fortunata è stata la 
spedizione di due altre squa­
dre. inviate in azione a Ba-
sovizza • e a Opicina. A Ba-
sovizza. verso ri-30 di notte 
la polizia ha intimato l'alt a 
un gruppo di sconosciuti che 

teggiamento internazionalista, si aggiravano con fare sospet­
to nei dintorni e, mentre due 
o tre se la davano a gambe, 

l'aiuto dei comunisti austria­
ci, all'ultimo momento e trop­
po tardi. La paura del comu­
nismo potrebbe condurre a ri­
sultati s imili-anche in Italia. 
K" ben certo, infatti, che se 
il Vaticano non è ancora giun­
to a ripetere l'operazione del 
1904-06 qnando annientò la 
Democrazia cristiana, né l'o­
perazione del 1921-23 quan­
do liquidò i sindacati bianchi 
e il Partito popolare per al­
learsi con il fascismo, gli è 
perchè esiste in Italia un pos­
sente movimento popolare gai-

dato dai comunisti e dai so­
cialisti. al quale si de \c la 
fondazione della Repubblica e 
che è riuscito a far fallire 
clamorosamente il ? giugno il 
tentativo di nn regime tota­
litario. Perciò sì decidano a 
stringere gli accordi che sono 
oggi possibili sul terreno de­
mocratico qnei democristiani. 
che non vogliono ' tornare al­
l'obbligo di non far politica 
e di non potere essere diri­
genti neppure dell'Azione cat­
tolica. 

OTTAVIO FASTOSE 

tale Miroslav Benco, cittadino 
jugoslavo, veniva catturato e 
condotto in carcere. Presso a 
poco alla .«tessa ora cadeva 
nelle reti della polizia civile 
un'altra squadra clandestina 
di terroristi, composta da Car­
lo Marchesic, Augusto Bor-
don. Tornaste. Giuseppe Vi­
sentin. Danilo Colja, Antonio 
Humar, Giuseppe Poccecco e 
Emilio Orsini. Eccezion fatta 
per questi ultimi, che aveva-» 
no l'incarico di fare da gui­
da, tutti gli altri arrestati so ­
no cjttadini jugoslavi o pro­
venienti dalla Zona B. 

Nove agenti in nna sola 
notte costituiscono una per­
dita abbastanza dura per la 
centrale belgradese, ma - non 
è neppur pensabile che ciò 
possa frenare l'attività del-
I'U. D. B., impiegata da Tito 
come strumento sussidiario 
dell'azione più vasta che egli 
sta conducendo sul piano di­
plomatico e politico per trar­
re tutti i vantaggi possibili 
dalla situazione di crisi, ac­
centuatasi nel T.L.T. dopo gli 
incidenti dei giorni scorsi. 

Perciò a tutti gli osserva­
tori politici triestini sono ap­
parse più che mai tempestive 
e opportune le mozioni pre­
sentate al Consiglio comunale 
dal gruppo comunista, e che 
stasera la compagna Marina 
Bernetic ha illustrato duran­
te la riunione del Consiglio 
stesso. 

La prima di queste mozioni 
esprime esecrazione per i- lut­
tuosi fatti dei giorni scorsi, 
mia cui principale-responsabi­

lità ricade sulle autorità di 
occupazione », e, nel fermo 
proposito di riportare la cal­
ma in queste zone sottoposte 
alla minaccia di una invasio­
ne titina. propone di •< chie­
dere al Consiglio di Sicurez­
za dell'ONU. organo di supre­
ma tutela del T.L.T., di muni­
re una commissione a Trieste 
e nella Zona A al fine di esa­
minare la difficilissima situa­
zione creafasi e di investigare 
sulle cause di tante difficoltà 
gravide di imminenti e oscu­
ri pericoli ». 

La seconda mozione, rile­
vata Ja necessità urgente e as­
soluta di prendere posizione 
autorevole contro la sparti 
zione del T.L.T. e prima che 
essa avvenga contro la volon­
tà tenacemente manifestata 
dalle sue popolazioni, propone 
di « chiedere al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU che le pò 
polationi del T.L.T. siano 
consultate circa la soluzione 
del problema territoriale che 
tanta importanza e urgenza 
riveste per il libero, civile e 
tranquillo sviluppo delta lo­
ro vita ». 
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Un po' tutti — ad eccezio­

ne degli elementi più settari 
della D . . C . — di fronte alle 
ben definite e concrete pro­
poste dei comunisti hanno 
mostrato un visibile «ammor­
bidimento» delle loro posizio­
ni precedenti, ammorbidimen­
to provocato, come è facile 
indovinare, dalla persuasione 
che ormai va facendosi stra­

da negli uomini politici più 
attenti, e cioè che al di iuori 
dei trattati non vi sia né pos­
sibilità nò speranza di co­
struire un avvenire pacifico 
per Trieste. 

Di particolarissimo interes­
se è apparso in questo senso 
il documentato intervento 
della signora Aurelia Gruber-
Benco del gruppo socialdemo­
cratico. la quale ha espresso 
in una mozione il desiderio 
che venga apport \\ 2 una mo 
tifica al trattato eli race per 
consentire l'organizzinone di 
un plebiscito nelle due Zone. 

Ma un altro motivo di in­
teresse ci viene dalle pateie 
dell'oratrice e precisamente 
dalla sua onesta denuncia di 
certe responsabilità nella pre­
parazione delle ma.iifestazio-
ni dei giorni scorsi « solleci­
tate per oltre un mese — dice 
la signora — dalla stampa 
neofascista e favorite dalla 
incredibile connivenza del 
clero ». Dopo aver definito i 
morti ' vittime innocenti sa­
crificate alla più vergognosa 
mancanza di responsabilità e 
ài cicico decoro che abbia 
macchiato l'antico onore del 
la città di Trieste », l'oratrice 
ha presentato una interpel­
lanza affinchè siano chiarite 
le responsabilità delle orga­
nizzazioni nazionaliste e del­
le autorità civili nef fatti del 
giorni scorsi. 

Le importanti mozioni pre­
sentate dalla compagna Ber­
netic saranno discusse e mes­
se ai voti venerdì. 

GUIDO NOZZOLI 

sulla politica colonialista 
dello straniero. La sola colpa 
che ho commesso è eli non a-
ver ceduto davanti allo stra 
nioro e di avere allontanato 
dalle sue inani le nostre ric­
chezze nazionali. Ho lottato 
per salvare l'Iran, e, dopo una 
esperienza cinquantennale so 
no convinto che l'Iran non può 
essere salvato se esso non con­
quista la sua indipendenza 
Sono certo comunque che il 
movimento nazionale è eterno 
e trionferà >». 

Con questa commossa nero-
razione, dopo aver fatto ap 
pollo ai giovani affinchè ap­
poggino il movimento d'indi­
pendenza, Mossadeq ha con 
eluso questa mattina la sua 
lunga ed appassionata autodi 
fesa, che aveva avuto inizio 
ieri e si era protratta per die­
ci ore. sino a tarda notte. 

Innanzitutto Mossadeq ha 
contestato la legittimità della 
sua stessa destituzione. Il de­
creto. o firmano, con il quale 
Io Scià lo dichiarò decaduto 
dalla carica è in efletti illega­
le — egli ha dichiarato — poi­
ché la costituzione iraniana 
stabilisce esplicitamente che il 
sovrano non ha responsabilità 
politica: e i ministri devono 
rispondere dei loro atti solo 
davanti al Parlamento. « Io 
sono sempre presidente del 
consiglio — ha ribadito Mos­
sadeq — poiché non vi è stato 
nessun voto del Parlamento 
che decidesse altrimenti ». 

II vecchio uomo politico ira­
niano ha quindi affermato di 
aver dubitato, a suo tempo 
dell'autenticità del decreto 
imperiale che lo destituiva, 
per la procedura insolita se­
guita nella Consegna e per lo 
asoetto inconsueto del docu­
mento. Egli ha rivelato, a que­
sto proposito, che il decreto. 
da lui conservato in una cas­
saforte, gli fu sottratto il 19 
agosto, insieme ad altri impor­
tanti documenti sulle trattati­
ve intervenute fra gli anglo­
americani e l'Iran a proposi­
to dei oetroli, alcuni dei qua­
li, in particolare, riguardavano 
le pressioni esercitate dagli a-
mericani per indurre la Per­
sia- ad accettare l'arbitrato 
della Corte dell'Aja. 

•Alla ripresa del oroeesso, 
questa mattina, ti vecchio lea­
der del movimento nazionale 
iraniano è passato ad illustra­
re non solo l'incompetenza, ma 
l'illegittimità della corte che 
lo giudica. Tre tesi fondamen­
tali -sono state sostenute da 

Mossadeq. In pruno luogo, che 
egli, tuttora presidente del 
consiglio legale, non può esae­
re giudicato da un tribunale 
militare; in secondo luogo che 
i giudici non sono imparziali. 
perchè furono un tempo suoi 
dipendenti, e addirittura da 
lui puniti: e, infine, che la 
corte è stata costituita vio­
lando un decreto, approvato 
dal Parlamento, che aboliva i 
tribunali militari speciali. Non 
potete ignorare la validità di 
quel decreto, egli ha aggiunto. 
o dovrete annullare tutte le 
leggi emanate durante la mia 
oresidenza. 
« Non ho commesso alcun de­
litto — egli ha detto — ho so­
lo protetto il mio paese con­
tro lo sfruttamento straniero e 
contro gli intrighi affinchè il 
mio paese potesse essere ve ­
ramente indipendente. Questo 
è evidentemente il mio mag-

ior crimine ». 
Un vivissimo fermento re­

gna intanto in tutto l'Iran in 
seguito al processo. Nelle vie 
di Teheran sono stati diffusi 
oggi manifestini che invitano 
la popolazione a scendere in 
sciopero generale per protesta 
contro il processo, mentre da 
Tabriz si è appreso che mani­
festazioni molto larghe di pro­
testa si sono svolte in città. 

fabbriche e nel paese, per il 
rispetto della Costituzione e la 
sui integrale applicazione. 

La necessità ili m a g g i o r i 
scambi economici e culturali 
con ì paesi dell'Est europeo 
e con l'Oriente, di una poli­
tica di distensione e di ini­
ziative che assicurino la pace, 
l'amicizia con tutti i popoli, 
una giusta soluzione del pro­
blema di Trieste, tale da tu­
telare gli interessi delle popo­
lazioni del T.L.T., queste sono 
le questioni più scottanti che 
stanno davanti al Paese. 

Questi problemi devono es­
sere urgentemente affrontati e 
potranno essere risolti nell'in­
teresse della nazione, nella mi­
sura in cui nel Paese si rea­
lizzerà 11 n a maggioranza di 
consensi sulla soluzione da da­
re ad essi, estendendo l'unità 
e la lotta della classe operaia, 
dei lavoratori e del popolo e 
rafforzando ancora di più il 
partito. 

In queste condizioni la cam­
pagna per il tesseramento e il 
reclutamento'del 1954 acquista 
particolare importanza e de­
ve svilupparsi su questi mo­
tivi fondamentali: 

1) Il lavoro da svolgere per 
consolidare e allargare l'unità 
ti e l i a classe operaia e delle 
masse lavoratrici, non limitata 
al solo campo, importantissi­
mo, rivendicativo sindacale, ma 
estesa a tutti gli aspetti della 
vita politica, sociale e nazio­
nale. Alla base della lotta per 
l'unità vi devono essere le ri­
vendicazioni contenute nel pro­
gramma elettorale del partito 
che corrispondono alle aspira­
zioni vii milioni di lavoratori 
ili ogni corrente politica; vi 
dev'essere la lotta per la pace 
contro i provocatori di guer­
ra, contro il risorgere del mi­
litarismo tedesco, c o n t r o la 
CED che significa la ricosti­
tuzione delle divisioni naziste 
e una minaccia diretta alla pa­
ce dell'Europa; 

i) un decisivo migliora­
mento dei metodi di lavoro e 
ih direzione delle organizza­
zioni del partito e delie asso­
ciazioni democratiche, allo sco­
po di rafforzire i legami con 
le masse e di realizzare una 
unità sempre più ampia e più 
salda della classe operaia, delle 
missc lavoratrici e del popolo. 

Soltanto una piena e attiva 
vita democratica delle orga­
nizzazioni del partito e delle 
associazioni di massa, ci da­
ranno la possibilità di otte­
nere ulteriori successi sulla stra­
da della conquista della mag­
gioranza. 

A questo scopo devono es­
sere esaminati concretamente i 
difetti delle organizzazioni del 
partito ponendo l'accento sulla 
necessità della direzione col­
lettiva. della critica e dell'au­
tocritica. del controllo sulLi 
esecuzione del lavoro, alla lu­
ce, in particolare, delle recen­
ti esperienze de! Partito Co­
munista dell'Unione Sovietica 
e in applicazione dello Statu­
to del P.C.I. 

Vi sono altri motivi politici 
che non devono essere trascu­
riti nel corso della campagna 
di tesseramento. Ad esempio. 
ricorre nel jgs;.t-iQff il X An­
niversario della Resistenza. Si 
tratta non soltanto di cele­
brare l'epica lotta dei patriot? 
e del popolo italiano, ma di 
condurre un'opera efficace di 
propaganda tendente a conqui­
stare al partito quei partitimi 
e quegli ex combattenti che 
molto alla Patria ed alla Li­
bertà hanno dato. 

I piani di lavoro delle Fe­
derazioni per il nuovo tesse­
ramento e reclutamento devo­
no dare una particolare im-
porranza alle cellule ed alle 
sezioni, dal cui lavoro, in u!-
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// dito nell'occhio 
Cortesia 

7r» polemica con la Voce R e 
pubblicina. la quale ti doman­
dava trìdignata come mai Pella 
si fosse recato al ricevimento 
della Ambasciata sovietica tri 
occasione dell'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre il Tempo 
risponde.* « fon. Pella pud essere 
andato, oltre che per cortesia. 
per costatare de visu come sono 
fatti i comunisti russi, come 
si comportano in privato ». Dai 
che si apprende che sia la 
Voce Repubblicana sia il Tempo 
hanno un concetto abbastanza 
bizzarro della cortesia e della 
diplomazia: se fosse per loro, 
mangerebbero nel piatto dello 
ospite, e poi vt sputerebbero 
dentro. • 

O b i e t t i v i t à 
« Belgrado disposta a soste­

nere la applicazione del trat­
tato di pace »: questo è un n 
toio che ti Messaggero pone ad 
una sua corrispondenza da 
Trieste Ma è vero qu«l che si 
dice? Magari: se fosse vero. 
come mai ti Messaggero e il 

governo n<>n prendono Ja pai .'a 
al balzo, non. plaudono a quesra 
iniziativa? La cpplica;tone del 
trattato ài pace significherebbe 
che Tito «e ne andrebbe dalla 
ztxna B. e che gli anglo-ameri­
cani se ne andrebbero dalla 
zona .4. Xon e proprio Quanto 
di meglio in questo momento si 
potrebbe desiderare? Ma il fatto 
è che Tito r.on ruole per nulla 
la applicazione del trattato di 
pace e «l Messaggero lo sa: 
egli vuole rimanere nella zone 
B. ed entrare nella zona A.: 
cioè esattamente -l contrario. 
Pcrrtd delle due l'unc: O il Mes­
saggero ignora completamente 
10 spinto e la lettera del trat 
tato di pace, e questo * flrape; 
o mentisce attribuendo a Tito 
delle buone intenzioni che egli 
non ha; e questo i peggio. 

11 fesso del aiorno 
« De Gasperi i Da Gasperi 

e noi siamo noi: rut grande e 
noi piccoli » Rondouo Pacciar-
di, dalla Voce Repubblicana. 
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